
quali lo cedettero  in seguito a due turchi. Sull’ O strovitza, alle 

falde, erav i il com une rom eno Ostrovitza, collegato, m ercè altri 

comuni, a Bitcuchi e a  Moscopoli da una p arte , e con i comuni 

da noi più sopra ricordati, dall’altra .

Del resto , tu tti i centri rom eni a ttuali hanno i loro posse­

dim enti, le loro pezze di terreno ; cosi Moscopoli, Sipsca, G rabova, 

Nicea, Lunca. Tali p roprie tà  sono patrim onio ered itario  dei ro ­

m eni, m entre quelle dei rom eni in M usacheia, dei pochi che 

possedono, provengono esclusivam ente da con tra tti di com pera. 

Se ne può quindi dedurre che nel nostro re ttangolo  s ’ incontra­

vano degli a ltri cen tri situati fra gli a ttuali, con rispettiv i posse­

dim enti dai rom eni perduti nell’ em igrazione; laddove quelli che 

si trasfo rm arono  in m usulm ani riuscirono a  serbarseli.

Dovunque, infatti, nella Penisola balcanica, i rom eni abiu­

ra ro n o  la lor fede p er la tu rca , ciò fecero solo per salvarsi e 

p e r p ro teggere  in tal modo gli a ltri rom eni. L a loro « mahome- 

danizzazione » e ra  fittizia, rim anendo essi in rea ltà  cristiani e 

rom eni; m a con l ’andar del tem po essi obliarono la p ro p ria  lin­

gua, trasform andosi così realm ente... E m usulm ani essi restarono, 
sicché appena la  tradizione storica ne rico rda l'orig ine rom ena, 

quali molti bey  dei dintorni di Coritza e di P rem eti, e indubbia­

m ente alcuni della regione dei monti; di questi certuni giunsero 

ad occupare elevate  funzioni pubbliche a  Costantinopoli, come i 

due fratelli Naym  Bey Fra^eri e Sami-Bey. Il prim o fu P resi­

den te  della censura alla Capitale, e au tore dei prim i due libri 

sc ritti in albanese e stam pati a B ucarest dalla Società Dituria-, 

egli fu altresì un  arden te difensore della questione rom ena in 

Turchia.

Sami-bey fu il più g rande giureconsulto della T urchia.

Per quanto  concerne la regione dei monti, abbiam o spinto 

le nostre indagini fin dove ci è stato  possibile, tenendo noi assai 

a con tro llare  quanto  vedem m o e, in specie, sentito, e riuscendo
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